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Oltre Avocetta... l’ornitologia italiana su altre riviste

A cura di Alberto Sorace1

La rubrica segnalerà i lavori ornitologici che riguardano il 
territorio italiano pubblicati su riviste straniere e italiane 
(escluse RIO, Picus, Alula, Uccelli d’Italia). Le segnala-
zioni saranno accompagnate in genere da un breve com-
mento. Considerando le difficoltà di visionare le innume-
revoli riviste che potrebbero contenere contributi con dati 
ornitologici di interesse per i lettori di Avocetta, la rubri-
ca non ha la pretesa di produrre un elenco esaustivo dei 
lavori pubblicati sul territorio nazionale. Comunque, per 
rendere l’elenco più approfondito, si invitano gli ornitolo-
gi italiani a collaborare attivamente inviando segnalazioni 
commentate, in particolare di lavori locali o settoriali, al 
curatore della rubrica o alla redazione di Avocetta. Hanno 
collaborato a questo numero: Corrado Battisti (CB), Pietro 
Giovacchini (PG), Marco Gustin (MG), Guglielmo Londi 
(GL), Francesco Scarton (FS).

Amori G, Battisti C 2008. An invaded wet ecosystem in 
Central Italy: an arrangement and evidence for an alien 
food chain. Rendiconti Lincei, 19: 161-171. [Un in-
quadramento generale delle specie aliene presenti in 
un’area umida residuale del litorale romano conside-
rando tutti i vertebrati e alcuni gruppi di invertebrati. 
Circa il 5% su 168 specie di uccelli sono alloctone; pri-
ma segnalazione italiana di Agapornis nigrigenis e di 
Quelea cardinalis in libertà]. CB

Andreotti A., Leonardi G., Sara`M., Brunelli M., De Li-
sio L., De Sanctis A., Magrini M., Nardi R., Perna P., 
Sigismondi A. 2008. Landscape-scale spatial distribu-
tion of the Lanner Falcon (Falco biarmicus feldeggii) 
breeding population in Italy. Ambio 37: 440-444. [Da-
ti sulla dimensione della popolazione italiana. Descri-
zione dei fattori ambientali che a scala di paesaggio in-
fluenzano la distribuzione della popolazione italiana].

Arena S, Battisti C, Carpaneto GM 2009. Uso degli am-
bienti umidi (giuncheti, fragmiteti) da parte della Pas-
sera d’Italia Passer italiae: dati preliminari. Ecologia 
urbana 21: 63-65. [Nel periodo riproduttivo i passeri 
frequentano attivamente il giuncheto di un’area umida 
residuale come fonte trofica]. CB

Barone R, Termine R, Massa B 2008. Note su un bloom di 
Prymnesium parvum Carter (Haptophyta) nel Lago di 
Pergusa e sue conseguenze sulla fauna. Naturalista si-
cil., S. IV, 32: 187-200. [Diminuzione delle specie or-

nitiche erbivore e, probabilmente in relazione alla mo-
rìa di carpe, incremento delle specie ittiofaghe].

Barreca L, Marziliano PA, Menguzzato G, Scuderi A 
2010. Avifauna e struttura nella pineta Ragabo (Lin-
guaglossa, CT). Forest@ 7: 223-233. [Le pinete dise-
tanee, con 21 specie, ospitano una comunità nidifican-
te decisamente più ricca rispetto a quelle coetanee, 16 
specie]. GL

Battisti C, Luiselli L, Frank B, Lorenzetti E 2009. Should 
fragment area reduction be considered a stress for for-
est bird assemblages? Evidence from diversity/domi-
nance diagrams. Community Ecology 10: 189-195. 
[Le curve dominanza-diversità evidenziano come la ri-
duzione in superficie dei frammenti forestali può esse-
re considerata uno stress per le comunità ornitiche che 
vi nidificano].

Battisti C, Luiselli L, Pantano D, Teofili C 2008. On threats 
analysis approach applied to a Mediterranean remnant 
wetland: Is the assessment of human-induced threats 
related into different level of expertise of respondents? 
Biodiversity and Conservation 16: 1529-1542. [L’ana-
lisi delle minacce rappresenta un innovativo approc-
cio nella gestione di siti di interesse conservazionisti-
co. Qui l’uso di metodi esperti in un’area umida (ZPS) 
ha consentito di confrontare diversi eventi di minaccia 
sugli uccelli e le altre componenti ecosistemiche de-
finendo quelli prioritari: tra questi lo stress idrico, le 
specie aliene, il passaggio di velivoli ultraleggeri e le 
specie generaliste sinantropiche non aliene rappresen-
tano quelli su cui indirizzare le strategie]. CB

Battisti C, Malavasi R, Carpaneto GM 2009. Breeding and 
wintering bird assemblages in a Mediterranean wet-
land: a comparison using a diversity/dominance ap-
proach. Vie et Milieu 59: 1-6. [Le curve diversità-do-
minanza sottolineano le differenze strutturali tra co-
munità svernanti e nidificanti in un’area umida relit-
tuale]. CB

Battisti C, Ukmar E, Luiselli L, Bologna MA 2008. Di-
versity/dominance diagrams show that fire disrupts the 
evenness in Mediterranean pinewood forest bird as-
semblages. Community Ecology 9: 107-113. [L’uso 
delle curve dominanza-diversità evidenzia i cambia-
menti strutturali intervenuti nelle comunità ornitiche 
in pinete percorse da incendio]. CB
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Benassi G, Battisti C 2009. Water level decrease and 
change in abundance of water-obligate bird species: 
preliminary data from a remnant wetland of central It-
aly. Aldrovandia 5: 229 - 234. [Effetti sull’abbondan-
za di Tachybaptus ruficollis, Anas platyrhynchos, Gal-
linula chloropus, Fulica atra].

Benassi G, Battisti C, Luiselli L, Boitani L 2009. Area-
sensitivity of three reed bed bird species breeding in 
Mediterranean marshland fragments. Wetlands Ecol-
ogy and Management 17: 555-564. [L’incremento di 
densità di tarabusino, cannareccione e cannaiola evi-
denziano una loro sensibilità alle dimensioni dell’area 
umida; uno e 10 ha sembrano soglie dimensionali per 
le specie]. CB

Borella S, Scarton F, Baldin M, Castelli S, De Col S, Guz-
zon C, Panzarin L, Tormen G 2008. Censimenti autun-
no-invernali degli uccelli acquatici nelle valli da pesca 
della laguna sud di Venezia: anni 2005-2007. In Bon 
M., Bonato L, Scarton F (eds) 2008. Atti 5° Convegno 
Faunisti Veneti. Boll. Mus. Civ. St. Nat. Venezia, sup-
pl. vol. 58:149-156. [In media presenti circa 100 000 
uccelli, con quasi 36000  alzavole e 25000 germani re-
ali]. FS 

Brambilla M, Casale F, Bergero V, Crovetto GM, Falco 
R, Negri I, Siccardi P, Bogliani G 2009. GIS-models 
work well, but are not enough: habitat preferences of 
Lanius collurio at multiple levels and conservation im-
plications. Biological Conservation 142: 2033-2042. [I 
modelli ottenuti a scala di paesaggio con applicativi 
GIS non rilevano la selezione positiva della specie per 
gli incolti e quella negativa per i campi di erba medica 
evidenziate a scala locale].

Brambilla M, Guidali F, Negri I 2008. The importance 
of an agricultural mosaic for Cirl Buntings Emberiza 
cirlus in Italy. Ibis 150: 628-632. [Variabili ambientali 
che influenzano la presenza e la densità della specie].

Brambilla M, Guidali F, Negri I 2009. Breeding-season 
habitat associations of the declining Corn Bunting Em-
beriza calandra - a potential indicator of the overall 
bunting richness. Ornis Fennica 86: 41-50. [Nei siti 
dove lo Strillozzo è più abbondante anche il numero 
di specie e di territori di altri zigoli sono più elevati].

Brambilla M, Janni O, Guidali F, Sorace A 2008. Song 
perception among incipient species as a mechanism for 
reproductive isolation. Journal of Evolutionary Biolo-
gy 21: 651-657. [Esperimenti di emissione dei canti re-
gistrati di Sylvia cantillans e Sylvia subalpina indicano 
che entrambi le specie rispondono più intensamente al 
proprio canto piuttosto che a quello dell’altra specie].

Brambilla M, Quaglierini A, Reginato F, Vitulano S, Gui-
dali F 2008. Syntopic taxa in the Sylvia cantillans spe-

cies complex. Acta Ornithol. 43: 217-220. [Distribu-
zione e comportamento di Sylvia cantillans e Sylvia 
subalpina in aree di contatto nell’Italia centro-setten-
trionale].

Brambilla M, Rubolini D 2009. Intra-seasonal changes in 
distribution and habitat associations of a multi-brood-
ed bird species: implications for conservation plan-
ning. Animal Conservation 12: 71-77. [Spostamento 
dei territori di nidificazione verso le altitudini più ele-
vate con il progredire della stagione riproduttiva. Le 
variabili ambientali che predicono la presenza della 
Tottavilla all’inizio della stagione non sono le stesse 
nella tarda stagione].

Brambilla M, Vitulano S, Ferri A, Spina F, Fabbri E, Ran-
di E 2010. What are we dealing with? An explicit test 
reveals different levels of taxonomical diagnosability 
in the Sylvia cantillans species complex. J. Ornithol. 
151: 309-315. [Mediante analisi genetica viene testata 
l’affidabilità dell’attribuzione di individui a Sylvia c. 
cantillans, Sylvia c. albistriata o Sylvia subalpina ba-
sata sull’osservazione del piumaggio. Solo gli indivi-
dui di Sylvia subalpina sono stati classificati tutti cor-
rettamente].

Brichetti P, Rubolini D, Galeotti P, Fasola M. 2008. Re-
cent declines in urban Italian Sparrow Passer (domes-
ticus) italiae populations in northern Italy. Ibis 150: 
177-181. [Dati dal 1996 al 2006 raccolti in sei aree ur-
bane dell’Italia settentrionale].

Bux M, Giglio P, Gustin M 2008. Nest box provision for 
lesser kestrel Falco naumanni populations in the Apu
lia region of southern Italy. Conservation Evidence 5: 
58-61. [Nel 2007 furono installate 200 cassette nido 
nelle città di Altamura, Gravina in Puglia, Acquaviva 
delle Fonti, Cassano delle Murge e Laterza in Puglia 
(province di Bari e Taranto). 16 cassette furono utiliz-
zate dal Grillaio nel primo anno (8% del totale), 35 nel 
secondo anno (17,5% del totale) ]. MG

Caldonazzi M, Torboli C, Zanghellini S 2007. Il monito-
raggio dell’avifauna acquatica nei biotopi del Trenti-
no: analisi dei risultati di otto anni di indagini (1993-
2000). Natura Alpina 58 (1/2): 49-76. [I risultati rac-
colti sull’intero territorio provinciale mostrano interes-
se, in ragione anche di alcune delle specie rilevate, ti-
piche delle zone umide planiziali]. PG

Campedelli T, Londi T, Tellini Florenzano G, Santolni R 
2008. Primi dati sul popolamento ornitico nidificante 
nella Repubblica di San Marino. Scritti, Studi e Ricer-
che di Storia Naturale della Repubblica di San Marino 
2: 153-184. [Comunità ornitiche decisamente sinantro-
piche occupano la matrice prevalentemente urbana del 
territorio, differenziandosi comunque dove rimangono 
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presenti alcuni spazi coltivati; le comunità legate ai bo-
schi e agli ambienti calanchivi, quelle di maggior inte-
resse, sono distribuite in maniera limitata]. GL

Campedelli T, Tellini Florenzano G, De Carli E, Buvoli L, 
Londi G 2009. Relazioni tra agricoltura e passeri nel 
paesaggio italiano, desunte dal progetto MITO 2000. 
Ecologia Urbana 21 (1): 21-25. [Modelli di massima 
entropia a scala nazionale con dati di sola presenza in-
dicano che Passer montanus è una specie più esigente, 
legata a paesaggi agrari diversificati e tradizionali ri-
spetto a P. italiae per la quale invece la struttura degli 
agrosistemi riveste poca importanza]. GL

Carere C, Montanino S, Moreschini F, Zoratto F, Chiarotti 
F, Santucci D, Alleva E 2009. Aerial flocking patterns 
of wintering starlings, Sturnus vulgaris, under differ-
ent predation risk. Animal Behaviour 77: 101-107. 
[Nel dormitorio con maggiore pressione predatoria so-
no stati osservati stormi più consistenti e più compatti].

Casali S, Suzzi Valli A 2008. Status e distribuzione dei ra-
paci nidificanti nella Repubblica di San Marino 2007-
2008. Scritti, Studi e Ricerche di Storia Naturale della 
Repubblica di San Marino 2: 3-17. [A San Marino ni-
dificano cinque specie di Strigiformi, Tyto alba, Otus 
scops, Strix aluco, Athene noctua, Asio otus e sei spe-
cie di Falconiformi, Pernis apivorus, Accipiter nisus, 
Buteo buteo, Falco tinnunculus, F. subbuteo, F. pere-
grinus)]. GL

Causarano F, Battisti C 2009. Effect of seasonal water lev-
el decrease on a sensitive bird assemblage in a Medi-
terranean wetland. Rendiconti Lincei 20: 211-218. [La 
presenza di acqua nei canali di un’area umida non ga-
rantisce la presenza di specie legate agli ambienti umi-
di. Il prosciugamento delle aree limitrofe ai canali por-
ta ad una alterazione dei parametri di questa guild]. CB

Causarano F, Battisti C, Sorace A 2009. Effect of winter 
water stress on the breeding bird assemblage of a rem-
nant wetland in Central Italy. Revue d’Ėcologie (Terre 
Vie) 64: 61-72. [Uno stress idrico invernale può porta-
re ad una evidente alterazione dei parametri di comuni-
tà nidificante in un’area umida. Vengono riportati i dati 
provenienti da mappaggi su cinque anni]. CB

Ceccarelli PP, Agostini N, Milandri M, Bonora M 2008. 
Il Picchio nero Dryocopus martius (Linnaeus, 1758) 
nel Parco delle Foreste Casentinesi (Aves Piciformes 
Picidae). Quaderno di Studi e Notizie di Storia Natura-
le della Romagna 27: 143-154. [Colonizzate probabil-
mente nel 2000, le Foreste Casentinesi ospitano alme-
no quattro coppie; tutte le cavità nido osservate sono 
poste su faggio, la maggioranza dei fori di alimenta-
zione su abete bianco e abete rosso]. GL

Cecere JG, Matricardi C, Frank B, Imperio S, Spina F, ����Gar-

gallo G, Barboutis C, Boitani L 2010. Nectar exploita-
tion by songbirds at Mediterranean stopover sites. Ar-
deola 57: 143-157. [Il consumo di nettare è stato rile-
vato in varie specie del genere Sylvia e Phylloscopus. 
Tuttavia tra i 14 siti investigati in Italia, Spagna e Gre-
cia, questa abitudine alimentare è risultata usuale so-
lo a Ventotene e Antikythira (Grecia) siti fortemente 
caratterizzati dalla presenza di vegetazione pioniera].

Dell’Omo G, Costantini D, Wright J, Casagrande S, Shore 
RF. 2008. PCBs in the eggs of Eurasian kestrels indi-
cate exposure to local pollution. Ambio 37: 452-456. 
[Analisi su uova non schiuse raccolte in cassette-nido 
collocate a Roma e nelle aree circostanti].

Dell’Omo G, Costantini D. Lucini V, Antonucci G, Non-
no R, Polichetti A 2009. Magnetic fields produced by 
power lines do not affect growth, serum melatonin, 
leukocytes and fledging success in wild kestrels. Com-
parative biochemistry and physiology. Toxicology & 
Pharmacology 150: 372-376. [L’esposizione a campi 
magnetici durante lo sviluppo embrionale e la perma-
nenza al nido prima dell’involo non sembra avere ef-
fetti fisiologici a breve termine sui nidiacei di ghep-
pio].

Dinetti M, Giovacchini P, Del Lungo C, Licitra G, Chesi 
A, Chiari C, Licciardello C, Cenni M, Chines A, Ver-
ducci D 2009. Firenze, Livorno, Pisa, Grosseto, Prato, 
Lucca: status di passera d’Italia Passer italiae e passe-
ra mattugia Passer montanus negli atlanti ornitologici 
urbani della Toscana. Ecologia Urbana 21 (1): 80-85. 
[Dati sulla distribuzione e abbondanza dei passeri nel-
le città toscane]. GL 

Dragonetti M 2007. Individuality in Scops Owl Otus scops 
vocalisations. Bioacoustics 16: 147-172. [Evidenzia-
te differenze individuali nelle vocalizzazioni di Otus 
scops e repertorio che, in massima parte, non è mutato 
nel periodo d’indagine]. PG

Fasola M, Rubolini D, Merli E, Boncompagni E, Bressan 
U 2009. Long-term trends of heron and egret popu-
lations in Italy, and the effects of climate, human-in-
duced mortality, and habitat on population dynamics. 
Population Ecology 52: 59-72. [L’importanza dei tre 
fattori considerati varia tra le differenti specie di ai-
roni].

Favaretto A, Mezzavilla F, Lombardo S 2008. Vocaliz-
zazioni di civetta capogrosso, Aegolius funereus, nel-
la foresta del Cansiglio. In: Bon M, Bonato L, Scarton 
F (eds). Atti 5° Convegno Faunisti Veneti. Boll. Mus. 
Civ. St. Nat. Venezia, suppl. vol. 58: 213-218. [Me-
diante analisi discriminante vengono identificati  tre 
diversi individui]. FS

Ferlini F 2008. Evoluzione della comunità ornitica in un 
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ambiente fluviale della pianura lombarda. Pianura 22: 
127-140. [L’importanza ornitica dell’area fluviale del 
Po è messa anche a confronto statistico con zone agri-
cole contigue banalizzate]. PG

Fortunati L, Battisti C 2008. Comunità ornitiche nidifican-
ti lungo un gradiente di urbanizzazione in un mosai-
co ambientale dell’Italia centrale (Aves). Aldrovandia, 
Bollettino del Museo Civico di Zoologia di Roma 4: 
105-110. [Le zone agricole limitrofe ad una zona umi-
da ospitano comunità di transizione tra questa e aree 
maggiormente antropizzate]. CB

Fracasso G, Pesente M, Farronato I 2008. Conferma della 
regolare presenza di luì siberiano, Phylloscopus (col-
lybita) tristis, in Veneto dall’analisi delle vocalizza-
zioni (Passeriformes: Sylviidae). In: Bon M, Bonato 
L, Scarton F (eds). Atti 5° Convegno Faunisti Veneti. 
Boll. Mus. Civ. St. Nat. Venezia, suppl. vol. 58: 241-
247.

Fusani L, Cardinale M, Carere C, Goymann W 2009. Stop-
over decision during migration: physiological condi-
tions predict nocturnal restlessness in wild passerines. 
Biology Letters 5: 302-305. [Data raccolti su Saxicola 
rubetra, Sylvia borin e Sylvia communis sono in accor-
do con l’ipotesi che la quantità di riserve energetiche 
gioca un ruolo principale nel determinare la permanen-
za in siti di sosta durante il viaggio migratorio].

Galeotti P, Rubolini D, Sacchi R, Fasola M 2009. Global 
changes and animal phenotypic responses: melanin-
based plumage redness of scops owls increased with 
temperature and rainfall during the last century. Biol-
ogy Letters 5: 532-534. [Dati (1870-2007) da collezio-
ni museali italiane].

Gustin M, Rossi P, Celada C 2009. Status del genere Pas-
ser in Italia: problematiche e target di conservazione. 
Ecologia Urbana 21 (1): 17-20. [Presentazione del pro-
getto “SOS passeri”]. GL

Lambrechts MM, Adriaensen F, Ardia DR, Artemyev AV, 
Atiénzar F, Bańbura J, Barba E, Bouvier J-C, Cam-
prodon J, Cooper CB, Dawson RD, Eens M, Eeva T, 
Faivre B, Garamszegi LZ, Goodenough AE, Gosler 
AG, Grégoire A, Griffith SC, Gustafsson L, Johnson 
LS, Kania W, Keišs O, Llambias PE, Mainwaring 
MC, Mänd R, Massa B, Mazgajski TD, Møller AP, 
Moreno J, Naef-Daenzer B, Nilsson J-C, Norte AC, 
Orell M, Otter KA, Park ChR, Perrins ChM, Pinow-
ski J, Porkert J, Potti J, Remes V, Richner H, Rytkö-
nen S, Shiao M-T, Silverin B, Slagsvold T, Smith H 
G, Sorace A, Stenning MJ, Stewart I, Thompson ChF, 
Török J, Tryjanowski P, van Noordwijk AJ, Winkler 
DW, Ziane N 2010.���������������������������������� The design of artificial nestbox-
es for the study of secondary hole-nesting birds: a re-

view of methodological inconsistencies and potential 
biases. Acta Ornithol 45: 1-26. [Review che sottolinea 
l’inadeguata descrizione delle caratteristiche dei nidi 
artificiali nei metodi di indagini su uccelli nidificanti 
in cattività].

Larsen S, Sorace A, Mancini L 2010. Riparian bird com-
munities as indicators of human impacts along Med-
iterranean stream. Environmental Management 45: 
261-273. [La diversità e la struttura trofica della comu-
nità di uccelli ripariali sono un indicatore della degra-
dazione biologica di corsi d’acqua].

Leonzio C, Bianchi N, Gustin M, Sorace A, Ancora S 2009 
Mercury, lead and copper in feathers and excreta of 
small passerine species in relation to foraging guilds 
and age of feathers. Bull Environ Contam Toxicol 83: 
693-697. [Le concentrazioni di rame e mercurio sono 
risultate maggiori nei due uccelli insettivori (Motacil-
la flava, Cettia cetti) rispetto ai tre granivori studiati 
(Passer italiae, Passer montanus, Emberiza schoeni-
clus)].

Londi G, Mini L, Campedelli T, Tellini Florenzano G 
2008. Note sull’avifauna nidificante sulle montagne 
dell’Abetone (Appennino settentrionale). Atti della 
Società toscana di Scienze naturali, Memorie, Serie B 
115: 111-115. [Popolamenti con caratteri alpini sia in 
ambito forestale (Certhia familiaris, Regulus regulus), 
sia in ambienti di margine (Prunella modularis, Tur-
dus torquatus) sia in ambienti aperti sommitali (Pru-
nella collaris, Anthus spinoletta)]. GL

Lorenzetti E, Battisti C 2007 Nature reserve selection 
on forest fragments in a suburban landscape (Rome, 
Central Italy): indications from a set of avian species. 
Landscape Research 32: 57-78. [Piciformi e Picchio 
muratore possono essere utilizzati come indicatori per 
la selezione di aree da proteggere in paesaggi fram-
mentati]. CB

Malavasi R, Battisti C, Carpaneto GM 2009. Seasonal bird 
assemblages in a Mediterranean patchy wetland: cor-
roborating the intermediate disturbance hypothesis. 
Polish Journal of Ecology 57: 171-179. [In un mosaico 
ambientale con zone umide, aree agricole e urbaniz-
zate la ricchezza di specie raggiunge i valori massimi 
nelle condizioni di disturbo intermedio (aree agricole 
e pascoli)]. CB

Mascara R, Sarà M 2007. Censimento di specie d’uccelli 
steppico-cerealicole d’interesse comunitario nella Pia-
na di Gela (Sicilia sud-orientale) (Aves). Naturalista 
sicil, S IV, XXXI (1-2): 27-39. [L’area ospita le po-
polazioni siciliane più consistenti di Ciconia ciconia, 
Falco naumanni, Burhinus oedicnemus, Glareola pra-
ticola e Coracias garrulus con tendenza all’aumento 
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per le prime due specie e al decremento per G. pra-
ticola].

Massa B 2009. A newly discovered colony of Europe-
an Storm-petrels in Italy. British Birds 102: 353-354. 
[Costa settentrionale di Lampedusa].

Massa B, La Mantia T 2010. The decline of ground-nest-
ing birds in the agrarian landscape of Italy. Rev Écol 
(Terre Vie) 65: 73-90. [Tra le sei specie considerate 
(allodola, tottavilla, cappellaccia, calandra, calandrel-
la, strillozzo), la calandra e la calandrella hanno mo-
strato il maggiore decremento demografico].

Masseti M 2009. I passeri Passer spp. nel complesso in-
sulare italo-maltese, nella letteratura. Ecologia Urba-
na 21 (1): 93-98. [Nella letteratura recente la Passera 
d’Italia non è riportata per la Sicilia ed isole satelliti; 
tale assenza non trova convincenti motivazioni di tipo 
biogeografico]. GL 

Masseti M, Dinetti M 2009. Sulla diffusione artificiale del-
la passera europea Passer domesticus L, 1758, in rela-
zione alla sua passata e presente capacità di invasio-
ne di nuovi areali distributivi. Ecologia Urbana 21 (1): 
28-34. [La specie conta popolazioni di recente origi-
ne antropocora in molte parti del mondo, Nord e Sud 
America, Nuova Zelanda, Sud Africa in seguito; anche 
le popolazioni di Corsica e Creta, fenotipicamente at-
tribuibili a P domesticus italiae sono di recente origine 
antropocora]. GL

Mezzavilla F, Bettiol K, Barbon A, Lombardo S, Morato 
S, Zamprogno E 2009. Censimento dei passeri in pro-
vincia di Treviso col metodo Distance Sampling, anni 
2004 e 2008. Ecologia Urbana 21 (1): 66-71. [Passer 
italiae ha densità elevate, da 3.95 fino a 9.32 ind./ha 
nel 2008; P. montanus registra invece valori molto più 
ridotti, 0.46 ind/ha nel 2008]. GL

Moller AP, Rubolini D, Lehikoinen E 2008. Populations of 
migratory bird specis that did not show a phenological 
response to climate change are declining. PNAS, vol 
105: no 42: 16195-16200. [Il cambiamento climatico 
in atto incrementerà sempre di più il rischio per le spe-
cie vulnerabili migratrici a lungo raggio, accrescendo 
il loro rischio di estinzione]. MG

Morato S, Bonato L 2008. Il rampichino comune, Certhia 
brachydactyla, sul Montello: andamento dell’attività 
di canto e della risposta al playback nella stagione ri-
produttiva. In: Bon M, Bonato L, Scarton F (eds). Atti 
5° Convegno Faunisti Veneti Boll Mus Civ St Nat Ve-
nezia, suppl vol 58: 248-255. [Rilevate vocalizzazioni 
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